
 

 

Milano, 4 maggio 2018 
 
SARA’ UN ALTRO GRANDE 73° CONGRESSO QUELLO DI ASSOENOLOGI, A 
TRIESTE DAL 5 ALL’8 LUGLIO 2018 - OGGI, AL FOUR SEASONS DI MILANO, LA 
PRESENTAZIONE DELL’EVENTO 
 

Si è svolta oggi 4 maggio, al Four Seasons di Milano la presentazione ufficiale del 
73° Congresso nazionale di Assoenologi, in programma dal 5 all’8 luglio 2018, a 
Trieste, capitale multietnica e mitteleuropea. 

Oltre cento i partecipanti, tra personalità, aziende sponsor e istituzioni. Sono 
intervenuti il presidente di Assoenologi Riccardo Cotarella, l’assessore al 
commercio ed Eventi correlati del Comune di Trieste Lorenzo Giorgi e il presidente 
della Sezione Friuli Venezia Giulia, Rodolfo Rizzi. 

Nel corso dell’evento è stato introdotto il nuovo direttore di Assoenologi Paolo 
Brogioni, che quest’anno vivrà il suo primo congresso in prima linea. 

In chiusura il presidente della Sezione Puglia Basilicata Calabria di Assoenologi, 
Massimiliano Apollonio, ha dato l’annuncio del congresso 2019, a Matera, capitale 
della cultura. 

 
“Il 73° Congresso di Assoenologi - ha detto Cotarella – vuole essere un momento 
importante di aggregazione e di crescita professionale. E quest’anno i temi e i relatori 
sono veramente ai massimi livelli”. 
MERCATI. La prima giornata dei lavori congressuali sarà interamente dedicata 
all’analisi dei principali mercati al vertice della graduatoria dei nostri Paesi clienti: Stati 
Uniti, Germania, Regno Unito e Svizzera, a cui si aggiunge la Cina che fa registrare, di 
anno in anno, costanti e importanti aumenti degli acquisti. A parlarci di questi mercati 
sono stati chiamati i principali importatori e distributori di vino dei rispettivi Paesi. A 
ogni mercato sarà dedicata un’intera ora di tempo. Alla parte di esposizione orale 
seguirà la degustazione di 2/3 vini scelti tra i più rappresentativi di quel territorio. Il 
Mercato Usa sarà illustrato da Leonardo LoCascio, Fondatore di Winebow nel New 
Jersey, il più grande gruppo statunitense di importazione e distribuzione dei fine wine. 
Il Mercato Tedesco sarà invece raccontato da Konstantin Pechtl, responsabile 
acquisti di vini italiani della Mack & Schühle, una delle più importanti e storiche 
aziende di importazione vino in Germania. Il Regno Unito verrà descritto da David 
Gleave, fondatore e amministratore delegato di Liberty Wines, azienda leader che 
importa e distribuisce nel Regno Unito vini di alta qualità. Il Mercato Svizzero verrà 
infine illustrato da Luigi Zanini jr. figlio di Luigi che iniziò negli anni ’50 l’attività di 
selezione ed importazione di prestigiosi vini italiani, una gamma che divenne in 
seguito “L’Aristocrazia dei Vini Italiani in Svizzera”. A parlarci del Mercato Cinese sarà 
invece Sophie Liu, che non è un’importatrice, ma una giornalista e wine educator di 
vino, autrice di testi sui vini italiani. Chiuderanno la giornata due interventi sul mercato 



 

italiano. Il primo sarà affidato alla competanza di Stefano Leone, direttore vendite del 
Gruppo Antinori. Il secondo a Valerio Civa, grande esperto della Grande distribuzione 
organizzata di grandi marchi, incluso il vino (fondatore di Effe.ci Parma e Tenimenti 
Civa) che ci racconterà caratteristiche e particolarità di questo segmento di mercato. 
Le degustazioni dei vini saranno in parte condotte da Daniele Cernilli. Quelle dei vini 
statunitensi saranno invece guidate da Bob Bertheau di Chateau Ste. Michelle 
(Washington State). 
 
TECNOLOGIA E CULTURA. La mattina di sabato 7 luglio, al Teatro Verdi di Trieste, 
vedrà come protagonisti cinque illustri personaggi. Il primo relatore, la professoressa 
Viviana Corich, docente di microbiologia all’università degli Studi di Padova, ci palerà 
delle nuove tecnologie per la produzione di vini a bassa gradazione alcolica e, in 
particolare dell’impego di lieviti non-Saccharomyces.  
Angelo Gaja, faro e punto di riferimento all’estero per l’Italia del vino di qualità, ci 
parlerà del marketing del vino secondo lui, del cambiamento climatico e 
dell’importanza dei piccoli produttori. 
Dopo di lui, un altro grande personaggio, che ha fatto dell’etica, della condivisione, 
partecipazione ed equità gli elementi fondamentali dell’approccio al vino e al cibo 
quotidiano: Carlo Petrini, fondatore di Slow Food, la cui presenza ci fa 
particolarmente onore considerando che negli stessi giorni è il programma il 
congresso di Slow Food a Montecatini Terme. 
Sarà quindi la volta del senatore Dario Stefàno, che ci illustrerà il suo progetto di 
legge sull’Enoturismo, il cui emendamento è stato approvato nell’ultima legge di 
bilancio. Quello che è a tutti gli effetti uno dei settori in crescita nel mondo, in Italia 
trova finalmente i suoi riferimenti normativi. 
Paolo Marchi, giornalista ideatore di Identità Golose, ci parlerà infine dell’iniziativa 
“2018: anno della cultura e del cibo italiano”, proclamato dai Ministeri delle Politiche 
agricole alimentari e forestali e quello dei Beni culturali e del turismo in base alla 
quale, da gennaio, hanno preso il via manifestazioni, iniziative, eventi legati alla 
cultura e alla tradizione enogastronomica dell’Italia. 
 
Il 73° Congresso nazionale Assoenologi, organizzato in collaborazione con il Comune di Trieste 
– Assessorato al Commercio, si svolgerà con il patrocinio del Mipaaf, della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia e dell’Uioe. Partner istituzionali: Generali Assicurazioni e Rive di 
Pordenone Fiere. Sponsor ufficiali della manifestazione le seguenti aziende: Aeb, Amorim Cork 
Italia, Apra, BS Business Strategies, Cigo, Colombin & Figlio, Corimpex, Dal Cin Gildo, Enartis, 
Enò, Enolife, Enoplastic, Erinformatica, Gai, Garbellotto, Hts Enologia, Juliagraf, Mbf, Naturalia 
Ingredients, Nuceria Group, Robino & Galandrino, Simest, Tn Coopers, Vason Group, Vetreria 
Etrusca, Vetri Speciali, Vivai Cooperativi Rauscedo, Vinext, Vinventions, Volentieri Pellenc. 
 


